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T
empi sempre più duri per i fumatori incalliti. Dal

2 febbraio entreranno in vigore le nuove norme

sui prodotti del tabacco. Si preannunciano tante

novità su etichettatura, confezionamento dei prodotti,

nuovi divieti, tra cui ad esempio il divieto di fumare in

auto con minori a bordo e donne in stato di gravidanza.

Si tratta di un decreto, pubblicato in Gazzetta Ufficiale

nei giorni scorsi, con il quale l’Italia recepisce le diret-

tive europee del 2014 in materia di fumo. Ma entriamo

nei dettagli: sui pacchetti di sigarette verranno stam-

pate immagini e messaggi sempre più forti sugli effetti

negativi che il fumo di sigaretta ha sulla nostra salute.

Foto choc di persone malate, con messaggi del tipo “Il

fumo può uccidere il bimbo nel grembo materno”. Il de-

creto prevede, inoltre, il divieto di fumare nelle perti-

nenze esterne delle strutture universitarie ospedaliere,

presidi ospedalieri, IRCCS pediatrici, reparti di gine-

cologia e ostetricia, neonatologia e pediatria. Nuove di-

sposizioni sono previste anche per i prodotti di tabacco

di nuova generazione, i cosiddetti “heat-not-burn”, di-

spositivi studiati per utilizzare il tabacco senza combu-

stione attraverso la inalazione di vapori. Si tratta

sicuramente di normative atte a frenare l’abuso e rego-

lare le politiche per il controllo della salute pubblica.

Un filone sempre più a tutela dei diritti dei bambini e

in genere dei minori. Nuove generazioni che divente-

ranno adulti più consapevoli e attenti alla salute di se

stessi e di chi li circonda. Quindi ben vengano direttive

come questa che impongono obblighi di legge per la

lotta la tabagismo e la salvaguardare della salute, non

sottovalutando il pericolo dell’esposizione passiva al

fumo. Attivare campagne informative sempre più attente

è uno strumento importante per aprire gli occhi di chi

decide di accendere la prima sigaretta, che spesso è una

scelta che non ha motivazioni reali, ma che facilmente

diventa una dipendenza. Bisogna, infatti, capire quali

siano i reali danni del fumo per poter decidere di smet-

tere o non cominciare per niente.

Sigaretta? No grazie

di Roberta Matera
CIL ORSIVO Missione romana per il sindaco

di Marsala, Alberto Di Giro-
lamo. Molte volte, nel corso

della campagna elettorale, abbiamo
ascoltato i candidati che affermavano che
il compito degli amministratori è quello
di cercare di reperire finanziamenti stra-
ordinari, vista la “precarietà” delle casse
dei vari enti locali. Appare quindi più che
naturale che i sindaci si rechino a Roma
o a Palermo per proporre progetti o rap-
presentare problematiche che possono
cercare di essere affrontate anche con il
sussidio di ministeri o assessorati. Alberto
Di Girolamo nei giorni scorsi si è recato
a Roma per questioni inerenti la sua ca-
rica. Di cosa si è parlato e con chi?
“Nella capitale sono andato per incon-
trare i vertici delle Ferrovie. Fin dal mio
insediamento abbiamo avviato una di-
scussione prima a Palermo e ora anche a
Roma”. Presumiamo che si è parlato
delle attese interminabili degli automo-
bilisti marsalesi davanti ai passaggi a
livello chiusi? “Anche, ma non solo. Ma
procediamo con ordine. Avevamo incon-
trato, dietro le tante lamentele dei citta-
dini, i vertici regionali delle ferrovie nei
mesi scorsi. Con loro abbiamo fatto una
disamina di quanto accade in sede locale.
A Marsala, che è pur sempre una città ter-
ritorio, esistono 23 passaggi a livello. Il
loro numero è anche la causa di quanto
accade. Ci è stato spiegato che, con l'av-
venuta automazione, quando chiude un
passaggio a livello si abbassano le sbarre
su tutta un altra serie di sbarre “limitrofe”.
Basta un ritardo o un problema in una
zona per coinvolgerne altre”. Si però
questo da solo non basta a giustificare
le decine di minuti di attesa. “Certa-
mente. L'ho abbiamo fatto presente e  ab-
biamo trovato nel dirigente un
interlocutore attento. Noi abbiamo anche
formulato delle proposte”. Nel frattempo
però il dirigente è stato trasferito e
avete dovuto ricominciare daccapo.
“Sembra impossibile, ma è quello che è
avvenuto. Comunque non ci siano sco-
raggiati e abbiamo incontrato il nuovo di-
rigente. Era al corrente della situazione

grazie anche all'ausilio di un ingegnere
marsalese che lavora presso la direzione
regionale delle ferrovie”. Quali sono le
proposte che avete avanzato? “Prima di
tutto la diminuzione dei passaggi a li-
vello. Soprattutto nella zona sud di Mar-
sala. Per fare questo abbiamo proposto un
tavolo tecnico che si insedierà a giorni.
Discuteremo della creazione, dove è pos-
sibile, di alcuni sottopassi per eliminare i
passaggi a livello. All'ordine del giorno
anche la realizzazione di stradine paral-
lele alla linea ferroviaria, tra un passaggio
a livello e un altro”. Allora se la situa-
zione è stata così delineata a Palermo,
perché questa visita alle Ferrovie ro-
mane? “Perché le ferrovie hanno diversi
comparti di competenza. A Palermo di
occupano di passaggi a livello e binari a
Roma abbiamo affrontato la questione re-
lativa al parcheggio adiacente la stazione
centrale”. Parcheggio che avete utiliz-
zato nel periodo natalizio. “Posso anti-
cipare che l'esperienza continuerà almeno
per i prossimi sei mesi. Infatti le Ferrovie
ci hanno consentito il comodato d'uso
gratuito in attesa di una proposta com-
plessiva che ci assegni lo spazio in ma-
niera definitiva, ci stiamo lavorando. Sia
noi che le Ferrovie, che hanno un piano
nazionale di dismissione di aree che oggi
non utilizzano più”. Il parcheggio della
zona ferrovia fa parte di una progetto
di viabilità più complessivo che avete
intenzione di mettere in moto? “Siamo
già a buon punto. Si tratta di privilegiare
i mezzi pubblici invitando i marsalesi a
lasciare a casa le vetture. Per fare questo
consiglio da medico di camminare a
piedi, ma capisco che in tanti non pos-
sono o non vogliono farlo. Abbiamo ac-
quistato dei nuovi autobus, i più piccoli
in servizio attualmente serviranno per
collegare i parcheggi con il centro e tra di
loro. Per fare questo dobbiamo appron-
tare un sistema di viabilità che permetta
a questi piccoli mezzi di essere più veloci
nei collegamenti. Ci stiamo lavorando”.
A Roma è andato anche per un'altra
questione? “Si. Avevo appuntamento
con i tecnici del ministero della Giustizia

per la prossima apertura del nuovo tribu-
nale. Il nostro compito è terminato. Ora
spetta a loro decidere quando trasferirsi.
Hanno avuto dei problemi circa la ripar-
tizione degli spazi tra Tribunale e Procura
della Repubblica. Nei prossimi giorni sa-
ranno a Marsala alcuni tecnici del mini-
stero ai quali chiediamo di fare presto nel
prendere una decisione”. Oggi sarà a Pa-
lermo per un incontro con il presidente
della Regione? “Mi incontrerò con Ro-
sario Crocetta per discutere degli ultimi
adempimenti che rimangono in vista
della cantierabilità del progetto della Myr
sul porto di Marsala. Con me verranno
anche i vertici della società privata”.
Chissà che non sia anche l'occasione
per vedere se c'è ancora la disponibilità
dei  50 milioni per il porto pubblico.
Abbiamo pubblicato della sentenza a
favore del comune di Marsala circa
l'utilizzo del parcheggio davanti all'ae-
roporto di Birgi da parte dei tassisti
marsalesi. Crocetta potrebbe accele-
rare l'iter (anche se è ormai in dirittura
d'arrivo). “Oltre ad altre questioni par-
lerò al presidente anche di questo”.

[ gaspare de blasi ]

POLITICA

Ferrovie e tribunale: missione romana del sindaco
Il parcheggio accanto alla stazione in comodato gratuito per altri sei mesi. Avviato un piano per la mobilità veicolare

MARSALA

PER LA VOSTRA PUBBLICITÀ SU MARSALA C’È - 0923 1964091

Ancora lamentele dei cit-
tadini per la mancanza
di luce nel marsalese.

Diverse sono le segnalazioni
che ci sono giunte negli ultimi
mesi per l’assenza di illumina-
zione di pubblica, sia nelle pe-
riferie che nel centro Città. In
alcuni casi l’intervento del no-
stro giornale ha sollecitato in
qualche modo un pronto inter-
vento, spesso positivo, del-
l’Amministrazione comunale in
alcune zone. Oggi a richiedere
un urgente intervento, sono gli
abitanti delle vie limitrofe tra
via Giulio Anca Omodei, Porta
Mazara e via Roma, in partico-
lare le centralissime vie Lazzara
e le diramazioni via Titone e via
Caprai. “Siamo al buio da 7
mesi – ci informano i residenti
– e nonostante le continue sol-
lecitazioni agli uffici comunali
non è cambiato nulla. Il pro-
blema è che la notte è buio pesto
ed abbiamo anche paura a riti-
rarci o ad uscire di casa”. Co-
scienti del fatto che la gara
d’appalto per i lavori di manu-
tenzione straordinaria degli im-
pianti di illuminazione nel
territorio è stata aggiudicata il
27, i cittadini però chiedono di
velocizzare i tempi, in virtù del
fatto che nella zona la strada
non è lineare e presenta diverse
buche.  [ c. m. ]

OGGI DI GIROLAMO A PALERMO CON LA MYR PER IL PORTO PRIVATO. SI PARLERÀ ANCHE DEI 50 MILIONI PER IL PROGETTO PUBBLICO?

ALBERTO DI GIROLAMO

VIA LAZZARA

Luce a Porta Mazara, i
cittadini: “Siamo al buio”
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Ospedale: infermieri contro primario.
Ruggirello: “Monitorare il servizio”
Una richiesta urgente di mobilità in-

terna scattata a seguito di incompa-
tibilità ambientale e pressioni

psicologiche tali da generare disorganizza-
zione e disfunzione all’interno del posto di
lavoro.  È la vicenda sollevata da 14 infer-
mieri dell’Unità Operativa di Medicina In-
terna del Presidio Ospedaliero “Paolo
Borsellino” di Marsala, in merito alla quale
il deputato regionale Paolo Ruggirello, ha
presentato un’interrogazione all’assessore
alla Salute della Regione Sicilia, per avere
notizie sulla loro richiesta di trasferimento e
sapere quali provvedimenti ritiene opportuno
prendere per tutelare pazienti e lavoratori.  “È
una questione poco consueta che rischia di
ripercuotersi sulle prestazioni professionali,
quella descritta, lo scorso mese di dicembre,

nel documento della Uil Flp – ammette Rug-
girello -. Pertanto chiedo all’assessore di mo-
nitorare lo svolgimento delle loro mansioni
per garantire la qualità del servizio all’interno
dell’unità operativa di medicina interna al-
l’ospedale di Marsala e capire se i motivi
esposti possano essere da ostacolo”. Il caso
risale allo scorso mese di dicembre, quando
un nutrito gruppo di infermieri ha richiesto
un urgente intervento ai vertici Asp e al-
l’Ispettorato del lavoro contro il loro primario
per “pressioni psicologiche” e “comporta-
mento ostile” che lo stesso medico avrebbe
compiuto ai loro danni. Disagi tali per cui,
come avevano specificato gli infermieri nel
documento della Uil Flp, potevano arrecare
danno anche ai pazienti e ridurre la qualità
delle prestazioni sanitarie.

"Fornitura e posa in
opera di segnale-
tica stradale verti-

cale e realizzazione di
segnaletica orizzontale" è la
gara d'appalto che la Centrale
unica di committenza (CUC)
ha fissato in calendario per il
prossimo 2 febbraio. Il pro-
getto predisposto dall'Ufficio
tecnico comunale, per un im-
porto complessivo di 200mila
euro, riguarda interventi in di-
verse strade del territorio co-
munale, con collocazione di
segnali, rifacimento di strisce
pedonali, delimitazioni di fer-

mate bus e strisce longitudinali
di mezzeria. Oltre all'obiettivo
di garantire sicurezza sulle
strade del territorio comunale,
i lavori programmati dall'Am-
ministrazione comunale di
Marsala includono anche la
periodica sostituzione e/o inte-
grazione della segnaletica ver-
ticale obsoleta o mancante. In
più, sarà ripristinata quella
orizzontale (tracciata sul
manto stradale) non più visi-
bile, mentre sarà realizzata
anche nuova segnaletica su in-
dicazioni del Comando di Po-
lizia Municipale.

Il deputato regionale interviene a sostegno dei 14 lavoratori che avrebbero ricevuto pressioni psicologiche

VIABILITÀ

Segnaletica: martedì
la gara d’appalto

Gli interventi riguardano l’intero territorio

La Cisl di Marsala interviene in me-
rito all'aumento di quote e canoni
che i Consorzi di Bonifica appli-

cano agli agricoltori che devono irrigare
le loro colture, specialmente nei periodi
estivi e siccitosi. “La misura del rincaro è
talmente esorbitante che si stenta finan-
che a credere che i dirigenti di quegli enti
abbiano preso una decisione così ogget-
tivamente sproporzionata al reddito del
lavoratore al ramo – ha specificato il re-
sponsabile locale, Chirco -. Se si vuole
fare ricorso alla logica, non si può fare a

meno di pensare che si è davanti non ad
un atto di ragionevolezza ma ad una ri-
chiesta unilaterale per fare cassa e piegare
cinicamente una categoria di lavoratori ri-
tenuta, a torto, marginale. Sempre a fil di
logica, perché nessun dirigente e commis-
sario hanno informato o denunciato bi-
lanci approvati col sostegno di
mamma-regione, dipendenti soprabbon-
danti, condutture colabrodo, per cui la
perdita di acque rimane a carico degli
utenti che in tal modo pagano due volte e
quanto di storto girava nelle pieghe di

quelle gestioni?”. Il sindacalista si chiede
anche come mai gli organi superiori di
controllo, cominciando dall'apposito As-
sessorato, abbiano per anni e anni tolle-
rato uno stato di cose così allarmante per
l'economia territoriale da non intervenire
in tempo per contenere errori e guasti.
Un'esagerata “vessazione” per gli agricol-
tori del territorio marsalese per cui la Cisl
richiede un intervento del sindaco e del-
l'Amministrazione tutta per bloccare il
provvedimento. 

AGRICOLTURA

Cisl: “Fermare l'aumento dei canoni” 
Il sindacato interviene in merito alle quote eccessive applicate ai Consorzi di Bonifica

La Giunta di Marsala ha reso pubblica una delibera in merito
al progetto integrato per lo sviluppo sostenibile del territorio
e della salvaguardia ambientale “Il futuro nella bioenergia”.

Si tratta di una interessante collaborazione tra il comune di Marsala
e la società cooperativa C.U.R.S. di Palermo, Compagnia Universi-
taria Ricerche Sociali. La finalità è proprio quella della salvaguardia
dell’ambiente e del territorio, ricerca e studio di ambiti scientifici che
hanno lo scopo di sviluppare la ricerca e la gestione ambientale. La
società intende fare svolgere uno stage presso il comune di Marsala
ad un allievo, per fargli sperimentare sul campo i saperi e le compe-
tenze acquisite durante la fase d’aula. La Compagnia è stata ammessa
al finanziamento con questo progetto sulla bioenergia, proponendo
di formare tecnici esperti nella valorizzazione delle risorse naturali
in grado di occuparsi della caratterizzazione e del monitoraggio di
sistema naturali antropizzati, elaborando dati ambientali e mettendo
a punto indicatori ed indici sintetici da utilizzare per svolgere valuta-
zioni di impatto e compatibilità ambientale di piani, opere e processi

produttivi; nonché sviluppare i percorsi culturali necessari alla lettura
della biodiversità. E Marsala con la sua Riserva Orientata dello Sta-
gnone, i parchi e le aree a verde si presta ad ospitare un progetto di
tali dimensioni. I corsi prevedono stage presso strutture organizzative
che siano in grado di accogliere i partecipanti e di fargli sperimentare
sul campo i saperi e le competenze acquisite. La durata dello stage è
di 243 ore e l’accordo prevede la collaborazione tra l’Ente e la società
a titolo gratuito. 

INNOVAZIONE

Futuro e bioenergia, un progetto a Marsala
Il Comune stringe una collaborazione con la Compagnia Universitaria Ricerche Sociali

AMBIENTE

Anci: “Anomalie
rifiuti in Sicilia”

“La mancata attuazione della
legge regionale 9 del 2010, l’as-
senza sino ai nostri giorni di un
adeguato Piano regionale dei ri-
fiuti, la mancanza di un pro-
gramma di impiantistica
pubblica e la decennale confu-
sione e lacunosità di direttive re-
gionali sono tutti elementi di
quello che l’AnciSicilia, da mesi,
definisce “stato di calamità isti-
tuzionale”. Lo ha dichiarato Leo-
luca Orlando, presidente
dell’AnciSicilia, commentando i
rilievi che l'Autorità nazionale
Anticorruzione (Anac), muove
al sistema di gestione dei rifiuti
della Regione Sicilia. Secondo
quanto affermato dal sindaco di
Palermo, più volte lo stesso ha
denunciato alla Commissione
Parlamentare ed alla Procura
della Repubblica del capoluogo
siciliano nonché alla stessa Anac,
alcune attività illecite nel settore
dei rifiuti e le tante anomalie del
sistema regionale che hanno de-
terminato e continuano a deter-
minare una grave lievitazione dei
costi che grava sui comuni e sui
cittadini che pagano la Tari e che
sono costretti a sostenere il 100%
dei costi del servizio.

FORMAZIONE

Garanzia Giovani,
il FARO partecipa

Nuova opportunità per quasi 3
mila giovani grazie al fondo
Garanzia Giovani e al Servizio
Civile Nazionale. Il Diparti-
mento della Gioventù e del
SCN della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri ha pubbli-
cato, nell’ambito del
programma Garanzia Giovani,
6 bandi di selezione, finalizzati
al reclutamento di 2.938 volon-
tari. Anche il Centro di Solida-
rietà F.A.R.O. nelle sue sedi di
Marsala e Messina partecipa
con il Progetto Spazio ai Gio-
vani. La domanda per parteci-
pare ai progetti potrà essere
presentata entro le ore 14 la
data dell'8 febbraio. E' possibile
prendere visione del bando e
della relativa modulistica sul
sito www.fict.it e sul sito
www.serviziocivile.gov.it nella
sezione garanzia giovani.

PAOLO RUGGIRELLO

Il 30 gennaio, dalle ore 9 alle 13 e dalle 15 alle 19, si terrà nelle due sedi di via Vaccari e

di via Falcone, l’Open Day del Liceo “Pascasino” di Marsala. Sarà l’occasione per presentare

ai genitori e agli studenti di terza media il Piano dell’offerta formativa dei tre indirizzi della

scuola, Liceo Linguistico, Liceo delle Scienze Umane e Liceo Economico-Sociale. Durante

la giornata sarà possibile visitare i locali completamente riqualificati, i laboratori, la palestra,

il campo sportivo esterno e le varie aule dipinte a tema dove si terranno piccole performance

di musica, di lettura ad alta voce di testi in italiano e nelle tre lingue straniere studiate. 

LICEO STATALE PASCASINO
(LICEO DELLE SCIENZE UMANE - LICEO ECONOMICO-SOCIALE - LICEO LINGUISTICO)

Sede centrale Via Vaccari, 5 - Marsala - Tel: 0923 952047 - Fax: 0923956141

Sede staccata - Via Falcone, 20 - Marsala - Tel: 0923 711568 - Fax:  0923 711568

Open Day al “Pascasino”Open Day al “Pascasino”
per studenti marsalesiper studenti marsalesi

SABATO 30 GENNAIO 2016

sino.it
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CINEMA GOLDEN

In sala la coppia
Verdone-Albanese

Al Cinema Golden di Marsala
proietterà questa settimana il
film “L’abbiamo fatta grossa”
di e con Carlo Verdone e con
Antonio Albanese, Anna Ka-
syan, Francesca Fiume, Clo-
tilde Sabatino. Arturo è un
investigatore privato così
male in arnese da inseguire i
gatti scappati dalle case altrui
e da abitare presso una vec-
chia zia col mito del marito
defunto. Yuri è un attore di
teatro che, da quando la mo-
glie l'ha lasciato, non ricorda
più le battute: dunque si ri-
trova disoccupato e senza un
soldo. Le strade di Artuto e
Yuri si incontrano quando l'at-
tore chiede all'investigatore
privato di pedinare per lui l'ex
moglie e il suo nuovo compa-
gno. Ma quando i due maca-
pitati, invece di registrare una
conversazione fra i due inna-
morati, intercettano un dia-
logo ambiguo e fuorviante le
cose si ingarbugliano e si in-
nesca un gioco degli equivoci
che costringerà la "strana cop-
pia" Arturo-Yuri a rocambole-
sche avventure e improbabili
travestimenti. La proiezione si
terrà alle ore 18, 20 e 22. Chi
presenta una copia di Marsala
C’è con questo articolo, avrà
diritto ad uno sconto sul
prezzo del biglietto.

EVENTI

A Marsala week end di
incontri e spettacoli 
Oggi al Convento del Car-
mine (ore 17.30), Luisa Fabri-
zia Sala presenta il suo libro
"Storie recluse". L’autrice dia-
logherà con le giornaliste Jana
Cardinale e Ornella Fusco. In-
terverrà Renato Persico, diret-
tore del Carcere S. Giuliano di
Trapani. Il 30 gennaio, alle
Cantine Florio (ore 11) la mo-
stra “Etnosphere” di Lia Cala-
mia, organizzata in
collaborazione con l'Associa-
zione ADISA, fino al 13 feb-
braio. Domenica 31, al Teatro
Impero (ore 18), il musical
“Una Madre di nome Teresa”
della Compagnia “Sipario”
per la IX rassegna teatrale “Lo
Stagnone…”. Ancora dome-
nica, a Palazzo Spanò-Burgio
(ore 18.30), il concerto
“Nuevo Tango” del gruppo
“Al Cuadrato Quintet” della
Stagione Concertistica del-
l'Accademia “L. Van Beetho-
ven”. Sono ancora visitabili
due mostre: al Carmine le
opere donate alla Pinacoteca
Comunale dagli artisti Ca-
gnaccio, Cagli, Veronesi, Po-
modoro, Pace, ecc. Al Caffè
letterario “MerKaba”, le tele
di Raffaella Anania.

Si svolgerà domenica dalle 10 alle
13 e dalle 16 alle 19, l’Open Day
al Liceo Scientifico “P. Ruggieri”

di Marsala. La scuola superiore spalan-
cherà le porte per accogliere genitori, po-
tenziali iscritti e cittadini. Una giornata
speciale per  il Liceo che ha ampliato la
sua offerta formativa con altri indirizzi
sempre più al passo con i tempi e che fi-
gura tra le eccellenze in Provincia e
primo Liceo per gli esiti universitari dei
suoi diplomati secondo i dati EDUSCO-
PIO – Fondazione Agnelli. La scuola
marsalese propone il corso di Scienze
Applicate ed il Liceo Sportivo, attraver-
sando un percorso che si indirizza verso
studi scientifici, matematici e umanistici,
ma anche storici e filosofici. Scienze Ap-
plicate in particolare, fornisce allo stu-
dente competenze avanzate negli studi
afferenti alla cultura scientifico-tecnolo-
gica, anche biologica ed informatica. Un
“assaggio” degli studi e dei progetti si
potrà fare nel corso dell’Open Day di do-

menica. Per l’occasione saranno in fun-
zione i laboratori multimediali, quelli di
lingue e informatica, i laboratori di chi-
mica, di disegno, di biologia mentre
verrà allestito un angolo degli scacchi
dove gli allievi sfideranno in partite
lampo chi vorrà partecipare. “Sarà possi-
bile anche visitare l’ampia ed attrezzatis-
sima palestra e i campi sportivi esterni
dove gli alunni del Liceo coinvolgeranno

i loro giovani colleghi in partite e giochi
– ha fatto sapere la dirigente scolastica
Fiorella Florio -. Verranno allestiti, inol-
tre, alcuni punti video, dove i ragazzi po-
tranno guardare una carrellata di attività
già svolte  e, nel pomeriggio sarà orga-
nizzata una speciale osservazione al tele-
scopio per sperimentare in prima persona
lo studio dell’ astronomia”.

Domenica la scuola aprirà le porte ai futuri studenti facendo conoscere progetti, indirizzi e laboratoriSCUOLA

Open Day al Liceo Scientifico, tante iniziative

UN MOMENTO DELL’INIZIATIVA

Credo che in Sicilia quando si parla di copri-
capo,  occorre fare una distinzione fra cappello
e berretto….. Il primo è l’accessorio elegante
per eccezione ed una volta sottolineava  le per-
sonalità altolocate dell’epoca, ma poi diventò
il copricapo della “domenica e giorni festivi…
!   Nella classe “nobiliare” delineò le mode nei
diversi anni, variando le falde o le “cupole”. Un
discorso diverso occorre farlo  per il berretto
che nasce in Inghilterra intorno al ‘700 ed in
breve tempo si diffonde in Italia. Data la prati-
cità rispetto al cappello, venne usato soprattutto
per lavoro ma non solo…… i “Nobili” lo usa-
vano –ad esempio- per andare a caccia. Il ber-
retto veniva indossato dai “cocchieri” o dagli
“autisti” della Casa Patrizia….. poi arrivò alle
forze dell’ordine e successivamente ai  mer-
canti ed ai contadini. In Sicilia diventò la
“cuoppula” (da cupola) recepita come variante
del berretto inglese….ciò avvenne molto tardi
( fine ‘800 primi ‘900) poiché la “testa” dei si-
ciliani, fino alla fine dell ‘800, veniva coperta
da un accessorio simile  ai “fez” orientali (a bir-
ritta catanisa) o alle “mievuse” senza alcuna vi-
siera rifinite con il classico “giummo”. Dunque
si passò alla creazione di vari modelli che ri-
producevano il berretto inglese (per la Caccia
o lo sport dei Nobili) ma in questi stessi anni
tramite le richieste del “popolino” si arrivò –
come dicevo- a realizzare “a cuoppula” che  di-
ventò, preliminarmente, il simbolo dei conta-
dini. Entrata dunque a far  parte
dell’abbigliamento siciliano fu prodotta nei vari
colori e adattamenti, per tutti gli usi .  Per il
lutto,ad esempio, divenne obbligatoria “la cop-
pola  nera”. La “Cuoppula nera” diventò triste-
mente nota come accessorio “qualificato” del
mafioso il quale, in maniera lugubre, vestiva…
.. “con gilet pantaloni e coppola nera”,  per fare
intendere la minaccia legata ai suoi atti lut-

tuosi…e delittuosi ! Per gli altri colori costi-
tuiva un “pendent” che veniva scelto come ab-
binamento all’abbigliamento  per le varie
occasioni. Circolava a Birgi una”storiella”,che
credo sia poi stata rielaborata dal “passapa-
rola”…..ma i vecchi la”cuntavanu” come vera
perla di saggezza per l’indiscussa arguzia del-
l’epoca. Aviti a sientiriiii….!  =  Ormai era de-
ciso, senza cappieddru  in testa Tuzzu u
Pifissuri  non poteva starci più. Dopotutto un
beddu cappieddu dava anche signorilità, segno
di rispetto e faceva “accapiri” chi puteva essiri
“persona arrivata” !. .Gli amici  l'avrebbero si-
curamente apprezzato di più (o quanto meno
avrebbero riso meno di lui). I capelli, poi, erano
sempre più radi e sempre più grigi sulla sua
testa. C’era un piccolo grande problema, però:
a Marsala non c’era, (-malgrado non ne man-
cassero e come ! )-, un negozio in grado di esau-
dire il suo legittimo desiderio. Abbisati chi era
?..... Picchì la colpa,  non era dei commercianti
ma…. rà matri natura. Proprio così: una bella
tiesta come quella di Tuzzu u pifissuri, una bella
taglia 66 (6XL )  nella misurazione dei cappelli,
era fuori dal comune e quindi... fuori commer-
cio. Addumanna ccà e addumanna ddà, u Zzù
Sciavieriu ‘u palermitanu’, gli dice che l’unico
in grado, forse,d’accuntintallu era un venditore
di cappelli, mPalermu…. A Piazza Rivoluzione:
“Premiato Cappellificio  Grancagnolo”. Mancu
veru cci passi o ‘Pifissuri’:……”Mpalermu c’è
tuttu ! “ . O nnumani  presa la corriera, il  nostru
caru Tuzzu, si reca a Palermo….scinni alla Via
Roma e di ddà….. 4 passi e scuoppa a Piazza
Rivoluziioni…..: “ dal famoso venditore di cap-
pelli: “Premiato Cappellificio Grancagnolo
PER TUTTE LE MISURE E PERTUTTI I
PREZZI””, si leggeva su un cartello appeso
sopra la putia…. Il Signò Grancagnolo (con
Cappello in testa….varbafatta….bellu friscu e

pittinatu”)…..notando Tuzzu firriari e taliari  da
una punta all’avutra, il proprio ammuntuatu
“punto commerciale”,  ciarò (annusò) subito
l’affare ! : “Si accomiti ! “ Prese tra le mani, da
un vecchio scatolo mprivulazzatu ed ingiallito
dal tempo, quel cappello che da anni  non avia
mai potuti vendere... (vista la grandezza dello
stesso), e lo porse orgoglioso all’incuriosito po-
tenziale acquirente e con un piglio d'evidente
destrezza, ci lo cafuddò  ntiesta al Pufissuri con
fare elegante : Minc……ia era perfetto, giusto
quello che cercava e per giunta della giusta mi-
sura. “Caru Pifissori Tuzzo (….. si erano già
presentati in tutto e per tutto….) cci dissi il com-
merciante,  “Cci vogghiu  fari  fare un affare.  Si
tratta di un pezzo unico che ci farà canciare vita
e connotati –un vero Signore- e, come tale, non
si deve scantari del prezzo... sette mila lire. Ol-
tretutto... mi dici Lei dove arriniesci a trovare
mai un beddu cappieddu  pi stà bella tiesta..., ri-
spettosamente parlando  ? ”.-  “Min….hia…
Sette mila lire?” ... si domandò fra sè e sè u Pu-
fissuri, “... Eppure il prezzo massimo dei cap-
pieddi non supera le tre mila lire”. “….. Io cci
do' pure ragione, Caro Maestro Grancagnolo, e
per questo cci voglio far vedere la mia buona
volontà: Quattro mila lire e l'affare è fatto.! Mi
cririssi….è strapagato. Dopotutto se io non riu-
scirò a trovare facilmente un cappieddu per la
mia testa... dubito che Vossia, pur aspettando
altri dieci anni, riuscirà  a trovare una testa come
la mia pi stù cappieddu !”. Il Grancagnolo –cun-
fissatu ri friscu- capì che il ragionamento non
faceva una grinza e decise di chiudere senza ul-
teriori tentennamenti, e felicemente per en-
trambi, la trattativa.  Sulo che appena u Pifissuri
Tuzzu  stava per uscire dalla Putia, trasiu di
cursa u giuvini delle Pompe Funebri Zimmatore
dicennu….che il corteo era pronto per la par-
tenza…… e vulieva u suolitu “Cappieddu

granni” da posare sulla “ cassa rù muortu”
come simbolo d’importanza e di rispetto e di co-
mando……e guardando in faccia Tuzzu : ……
”ma chi ffici u vinniu ? “ A quantu pari dicinu i
“vecchi” che Tuzzu si fici tuttu l’accumpagna-
mentu…..avennucci pristatu pi l’urtimu viaggiu
u cappieddu o….”muortu” !

...U Cappieddu... simbolo di libertà, dignità e comando...! 
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

Danza Cantata                                                                               
(Levatillu stù cappieddu)
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Levatillu stu cappeddu

ca si figghiu di masticeddu

cirinà e cirinà

un lu viri ca bonu un ti sta

ti dissi levatillu nun tu dicu chiù

levatillu stu cappeddu

un lu viri ca nun ti sta

com'ha fari un lu capisci

ti l'ha livari ca nun ti stà

com'ha fari un lu capisci ca nun ti sta.

Levatilla sta ricciata

ca mi pari na vera criata

cirinà  e cirinà

un lu viri ca bona un ti sta

ti dissi levatilla nun tu dicu chiù

levatilla stu ricciata

un lu viri ca nun ti sta

com'ha fari un lu capisci

ti l'ha livari ca nun ti stà

com'ha fari un lu capisci ca nun ti sta.

È nato Francesco Piccolo
Mercoledì 27 gennaio è nato Francesco, secondogenito

del nostro amico e collega Dario Piccolo.

Da parte della redazione di Marsala C’è e Itacanotizie e

della Cooperativa Tatzebao i migliori auguri a Dario,

Annalisa, Sofia e al piccolo Francesco, nell’auspicio

che la vita possa riservargli tante gioie e tanta fortuna.
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Caro Peppe Caimi, Maestro dei Mille,
sei scomparso tragicamente nel 1982 ma stai per rinascere come impe-
rituro cittadino del mondo considerando che le biografie dei Mille, rac-
colte con i tuoi (e miei) alunni di quinta elementare, oggi sono diffuse
nel mondo grazie ad internet. Il tuo lavoro appassionato di ricerca nelle
prossime settimane riceverà la più solenne rilevanza storica attraverso
il tanto atteso e travagliato monumento ai Mille. Alla fine, nell’ex Mar-
gitello della nostra città, le due murate del simbolico vascello espor-
ranno al sole e al vento i cognomi, i nomi e l’anno di nascita di tutti i
volontari che qui sbarcarono l’11 maggio del 1860, le cui biografie da
te manoscritte sono patrimonio storico universale. 

Fra pochi giorni i lavori per il completamento del monumento ai Mille
avranno termine. Sono trascorsi 155 anni dall’epico sbarco di Garibaldi
e da oltre un secolo era atteso un monumento che ricordasse quello sto-
rico evento che diede inizio al processo unitario della nostra nazione.
Finalmente, dopo mille indugi, polemiche, controversie procedurali e
richieste di finanziamenti vede la luce l’opera il cui progettista non é
lo Ximenes né il Mongiovì ma il giovane architetto catanese Ottavio

Abramo, vincitore del concorso indetto anni addietro dall’Amministra-
zione comunale. E’ un’opera sui generis che ha poco della monumen-
talità canonica legata a masse volumetriche rigide e statiche. E’
qualcosa di agile e dinamico, dà la sensazione di salire a bordo di un
vascello per una crociera popolata da camicie rosse lombarde, piemon-
tesi, liguri, venete, siciliane , ungheresi e di altre nazioni i cui nomi-
nativi ricavati dalle due murate si librano nel sole e nel vento della
marina di Marsala. L’anno di nascita induce a riflettere sul fatto che
circa trecento garibaldini erano ragazzi  che non avevano raggiunto la
maggiore età e che i cognomi ripetuti indicano che i Torri Tarelli, gli
Asperti, gli Antongini, gli Sprovieri, i ben più noti Cairoli,  erano fra-
telli. Più che di uno sbarco, si ha la sensazione di un imbarco alla volta
di un ideale ancora da raggiungere: l’amore di patria e la fratellanza
tra le nazioni. E’ bene render nota l’opportunità che offre la Città di
Marsala di vedere i volti dei Mille nel locale museo garibaldino “Giu-
stolisi” e di leggerne le biografie raccolte dal Maestro Giuseppe Caimi,
custodite presso il Centro Studi Garibaldini e consultabili nel sito web
www.centrogaribaldino.it.

Elio Piazza

Le camicie rosse librate nel sole e nel vento della marina di Marsala

LA SHOTOKAN DO CLUB

UN MOMENTO DELLA GARA

Eccellente secondo
posto quello di
Francesco Rallo

all'VIII edizione della
“Messina Marathon” che
con un ottimo stato di
forma – grazie alla cura
del presidente dell'ASD
"La Gemma", il marsa-
lese Gaspare Filippi -, ha
percorso i 42 km e 195
metri in 3 ore e 22'. Rallo

in tal modo, ha miglio-
rato il suo personale
tempo di ben 8 minuti ri-
spetto alla Maratona di
Palermo, svoltasi nel
mese di novembre 2015.
Anche Vincenzo De Vita
ha ottenuto un ottimo ri-
sultato correndo la Mezza
Maratona in 1h e 56" mi-
gliorando il suo perso-
nale di ben 6 minuti.

La società sportiva del marsalese Gaspare Filippi arriva sul podio con Francesco RalloATLETICA

Messina Marathon, ottimi risultati per “La Gemma”

Tutto pronto per l'en-
nesima avventura al
Mondiale di Karate

di Roma. La Shotokan do
Club di Marsala, diretta dal
Maestro Vito Genna ci ri-
prova, dopo il terzo posto al
Mondiale per Club di Trie-
ste, il secondo all'Europeo
di Glasgow  in Scozia, ecco
gli Internazionali di Roma.
Accompagnato dagli atleti
Valentina Vocaturi,  Michele

Ostuni, Sofia Genna ed
Elena Lombardo, questo
fine settimana parteciperà
all'evento nella Capitale,
dove ci saranno atleti e club
provenienti da ogni parte
del mondo. Gli atleti lilybe-
tani partono bene e la spe-
ranza è  di conquistare
qualche podio prestigioso
che porti alla ribalta il buon
nome del club e di Marsala.

Domani nella Capitale a caccia di podiKARATE

La Shotokan verso
il Mondiale di Roma


